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La Nota solitamente offre un digest delle catechesi, omelie, discorsi e messaggi di Papa Francesco. 

Catechesi sul Viaggio Apostolico di Papa Francesco in Romania. 

Nello scorso fine settimana  –  ha così  introdotto la catechesi Papa Francesco  -  ho compiuto un 
viaggio apostolico in Romania, invitato dal Signor Presidente e dalla Signora Primo Ministro. 
Soprattutto rendo grazie a Dio che ha permesso al Successore di Pietro di ritornare in quel Paese, 
vent’anni dopo la visita di San Giovanni Paolo II. 

I diversi incontri hanno evidenziato il valore e l’esigenza di camminare insieme sia tra cristiani, sul 
piano della fede e della carità, sia tra cittadini, sul piano dell’impegno civile. 

In Romania la gran parte dei fedeli appartiene alla Chiesa Ortodossa, guidata attualmente dal 
Patriarca Daniel, al quale va il mio fraterno e riconoscente pensiero.  

Con il Patriarca e il Santo Sinodo della Chiesa Ortodossa Romena abbiamo avuto un incontro molto 
cordiale, nel quale ho ribadito la volontà della Chiesa Cattolica di camminare insieme nella memoria 
riconciliata e verso una più piena unità, che proprio il popolo romeno invocò profeticamente durante la 
visita di San Giovanni Paolo II. 

 Questa importante dimensione ecumenica del viaggio è culminata nella solenne Preghiera del Padre 
Nostro, all’interno della nuova, imponente cattedrale Ortodossa di Bucarest. Nessuno può dire “Padre 
mio” e “Padre vostro”; no: “Padre Nostro”, patrimonio comune di tutti i battezzati.  

Come Comunità cattolica abbiamo celebrato tre Liturgie eucaristiche. La prima nella Cattedrale di 
Bucarest, il 31 maggio, festa della Visitazione della Vergine Maria, icona della Chiesa in cammino nella 
fede e nella carità. La seconda Eucaristia nel Santuario di Șumuleu Ciuc, meta di moltissimi pellegrini. 
Là, la Santa Madre di Dio raccoglie il popolo fedele nella varietà delle lingue, delle culture e delle 
tradizioni. E la terza celebrazione è stata la Divina Liturgia a Blaj, centro della Chiesa Greco-Cattolica 
in Romania, con la Beatificazione di sette Vescovi Martiri greco-cattolici, testimoni della libertà e della 
misericordia che vengono dal Vangelo. Pensando alle tremende torture a cui erano sottoposti, queste 
parole sono una testimonianza di misericordia. 
Anche questo incontro ha avuto carattere mariano e si è concluso con l’affidamento dei giovani e delle 
famiglie alla Santa Madre di Dio.  
 
Ultima tappa del viaggio è stata la visita alla comunità Rom di Blaj. In quella città i Rom sono molto 
numerosi, e per questo ho voluto salutarli e rinnovare l’appello contro ogni discriminazione e per il 
rispetto delle persone di qualsiasi etnia, lingua e religione. 

Cari fratelli e sorelle – ha concluso Papa Francesco -  ringraziamo Dio per questo viaggio apostolico, e 
chiediamo a Lui, per intercessione della Vergine Maria, che esso porti frutti abbondanti per la Romania 
e per la Chiesa in quelle terre. 
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